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Il dibattito sulla relazione di Kania 

lì CC del POUP 
conferma il 

rinnovamento 
Gli ampi resoconti degli interventi 

VARSAVIA — Al termine di 
due giornate di dibattito si so
no conclusi ieri ì lavori del CC 
del POUP dedicati a un esa
me della «situazione politica 
nel Paese e dei compiti attua
li del partito». 

Il primo segretario Stani-
slaw Kania ha introdotto sa
bato la discussione con un 
rapporto di un'ora e mezzo. 
La relazione è apparsa cauta 
e moderata, ma non ha evita
to di affrontare i nodi più con
troversi della attuale situazio
ne in Polonia. Riconoscimen
to dei nuovi sindacati, sottoli
neatura dei mutamenti pro
fondi intervenuti all'interno 
della società polacca, ma so
prattutto una critica aperta 
alla trascorsa gestione del 
partito. L'impegno è quello di 
mettere fine a privilegi e abu
si e a ricostruire per questa 
via un legame tra partito e so
cietà. Sui rapporti con i nuovi 
sindacati, Kania ha garantito 
l'appoggio del partito. «I diri
genti sindacali — ha aggiun
to — hanno dichiarato di ac
cettare le strutture del siste-

Muskie prevede 
di lasciare 

il suo incarico 
WASHINGTON — II segre
tario di Stato Edmund Muskie 
ha confidato agli amici che 
non si aspetta di rimanere al 
suo posto in un'eventuale se
conda amministrazione Car
ter: lo ha affermato ieri il 
«Washington Star». 

Muskie sarebbe convinto 
che anche durante il suo even
tuale secondo mandato Carter 
non sarebbe disposto a defini
re con chiarezza le competen
ze e le responsabilità dei suoi 
due più diretti collaboratori: il 
segretario di Stato e il consi
gliere per la sicurezza nazio
nale. 

II quotidiano afferma anche 
che Muskie sarebbe deluso per 
non essere riuscito a dare la 
sua impronta al Dipartimento 
di Stato. 

ma socialista, le nostre al
leanze e il ruolo guida del 
partito. I nostri rapporti sa
ranno caratterizzati da una 
collaborazione costruttiva». 

Immediatamente dopo il 
rapporto di Kania è iniziata la 
discussione. Un segno di novi
tà non indifferente è rappre
sentato dal fatto che l'agenzia 
di stampa PAPdh ampiamen
te conto degli interventi nel 
dibattito. (È accaduto in pre
cedenza solo per Comitati 
centrali considerati «storici»). 
Hanno preso la parola diciot
to membri del CC, tra cui al
cuni dei maggiori esponenti 
del partito: Moczar, presiden
te della Corte dei conti, Ol-
szowski e Wrzaszczych, della 
segreteria del CC, il primo 
ministro Pinkowski, Fiszba-
ch, primo segretario del comi
tato del POUP di Danzica. La 
discussione si è rivelata subito 
molto critica. 

Pressoché unanime la ri
chiesta di eliminare dal parti
to «gli elementi indegni e in
capaci» per riconquistare una 
nuova fiducia da parte della 
società. Si chiede-in questo 
quadro una democratizzazio
ne della vita interna del parti
to. Alla maggiore autonomia 
dal governo deve essere infine 
accompagnata una rivaluta
zione del ruolo del Sejm (il 
Parlamento polacco). Un al
tro tema centrale del dibattito 
è stato quello della gestione 
dell'economia. Per superare 
l'attuale crisi — si è detto da 
più parti — occorre introdur
re cambiamenti importanti 
nel sistema di pianificazione 
economica. Tutti i parteci
panti al dibattito hanno ap
poggiato la proposta di convo
care il nono Congresso straor
dinario del partito. 

Particolarmente interes
santi i discorsi dei membri del 
CC che rappresentano le re
gioni maggiormente interes
sate dallo sciopero di agosto. 
Il primo segretario del POUP 
di Danzica, Tadeusz Fiszba-
ch, ha ribadito con più forza 
l'importanza dei nuovi sinda
cati, invitando il partito ad u-
scire «dalle promesse e di
chiarazioni di buona volon
tà». Molto critico anche il di
scorso del capo della cellula 
del partito dei cantieri «War-
saki» di Stettino, Miskiewicz, 
che ha denunciato la '•man
canza di una linea per quanto 
riguarda i quadri del partito. 

Il re giordano a Baghdad fa il punto con Saddam Hussein 

Fallita la tregua la guerra continua 
Rajai riceve l'ambasciatore sovietico 

Intensi scontri a Khorramshar - Non si combatte più a Abadan - Teheran annuncia per la prima volta, 
incursioni iraniane in Irak - Il presidente egiziano Sadat offre ai Paesi europei le sue basi militari 

Anche la Libia 
nel trattato 

Siria-URSS? 
IL CAIRO — L'agenzia egi
ziana Men riferisce che il pat
to di difesa che la Siria e l'U
nione Sovietica intendono 
concludere la settimana pros
sima verrà esteso alla Jamahi-
riyiah libica. 

La Men in un dispaccio dal 
Cairo, che non cita fonti, af
ferma che «il nuovo trattato 
sovietico-siriano si applicherà 
allo Stato risultante dalla fu
sione». In altre parole, si ap
plicherà alla Libia oltre che 
alla Siria. 

Il patto di difesa sarà fir
mato dal Presidente siriano 
Hafez Assad in occasione del
la sua visita a Mosca prevista 
per l'8 ottobre. Secondo quan
to afferma la stampa araba, 
esso assicurerà continue for
niture di armi. 

Attentato 
a Tel Aviv: 
tre morti 

TEL AVIV — Tre persone so
no morte e sei sono rimaste 
ferite per l'esplosione di un or
digno collocato in un ufficio 
postale di Tel Aviv. Un porta
voce della polizia ha afferma
to che la bomba è esplosa alle 
8.20 di ieri mattina, circa ven
ti minuti dopo l'apertura dell' 
ufficio. 

Guerriglieri palestinesi che 
hanno detto di appartenere al 
«commando Abu Hassan» 
hanno rivendicato la responsa
bilità dell'attentato dinami
tardo. Un portavoce dell'unità 
— così chiamata per ricorda
re un esponente di «AI Fatah» 
morto in un attentato a Beirut 
l'anno scorso — ha diffuso a 
Damasco un comunicato pre
cisando che i guerriglieri sono 
tornati sani e salvi alla base. 

Hussein: 
«Siamo 

con l'Irak» 
BAGHDAD — Missione lam
po di re Hussein di Giordania 
nella capitale irakena. Hus
sein è partito sabato da Am
man diretto a Baghdad, dove 
ha avuto un colloquio con il 

Eresidente iracheno Saddam 
lusseln. 

La visita — annunciata dal
la radio di Stato dell'Arabia 
Saudita — è durata ventiquat
tro ore. Re Hussein di Giorda
nia, secondo radio Baghdad, 
ha ribadito ieri pubblicamente 
il suo appoggio all'Irak nella 
guerra contro l'Iran. «L'Iran 
— ha detto il sovrano di Gior
dania — ha ignorato tutti i 
precedenti accordi con l'Irak. 
Alla luce dei nostri sentimenti 
verso il nostro vicino arabo, 

Fiosso ora dire che siamo con 
'Irak*. 

Rientrati 
da Teheran 
316 italiani 

ROMA — Con tre aerei dell' 
Aeroflot in volo speciale sono 
rientrati la notte scorsa a Ro
ma, provenienti da Baku, 316 
italiani con I familiari che la
voravano a Teheran. Al loro 
arrivo all'aeroporto di Fiumi
cino sono stati accolti dal sot
tosegretario agli Esteri Della 
Briotta e da funzionari del mi
nistero dell'Interno. 

Il loro viaggio è cominciato 
giovedì, quando hanno lascia
to Teheran con alcuni pul
lman, messi a disposizione 
dalle autorità italiane, diretti 
al porto di Badar Enzeli sul 
Mar Caspio. Da lì con un tra
ghetto, dopo più di 14 ore di 
navigazione, resa complicata 
dalle condizioni del mare, 
hanno raggiunto Baku, da do- ' 
ve nella serata di ieri sono par
titi con i tre aerei dell'Aero
flot. 

Iran e Irak cessino il fuoco 
Dal convegno di Rimini appello delle delegazioni - L'intervento di Gian Carlo Pajetta 

Dall'inviato 
RIMINI — La passione per 
la cultura araba antica — si 
sono scomodati perfino Aver-
roe e Avicenna — è stata do
viziosamente sfoggiata da 
rappresentanti europei alle 
«Giornate» riminesi, accanto 
a più concrete angosce per il 
petrolio, causate soprattutto 
dagli sviluppi del conflitto nel 
Golfo Persico. Ma c'è stato, 
oltre-agli arabi, anche tra gli 
italiani chi ha voluto intro
durre elementi di chiarezza 
alla sesta edizione del conve
gno promosso dal centro «Pio 
Manzù» al teatro Novelli. --•• 

«Gli arabi — ha detto Gian 
Carlo Pajetta — non vogliono 
essere considerati soltanto 
buchi nel deserto, dai quali 
zampilla il greggio; vogliono 
essere protagonisti della vita 
polìtica internazionale». Del 

resto l'impossibilità di confe
rire al convegno un carattere 
preminentemente mercantile, 
è scaturita dalla forza con la 
quale il tema squisitamente 
politico della Palestina ha fat
to irruzione in sala in nume
rosi interventi. Questo, nono
stante non sia stato possibile 
realizzare un atteso collega
mento televisivo con Yasser 
Arafat. 

Gli effetti della guerra han
no avuto immediati riflessi 
non solo negli interventi, ma 
anche nella decisione di pro
porre una mozione per la ces
sazione immediata del fuoco. 
Ne ha dato lettura in serata 
Antoine Helal, degli Emirati 
Arabi Uniti. «Le delegazioni 
arabe ed europee riunite oggi 
a Rimini — dice il documento 
— rivolgono un accorato ap-̂ . 
pello ai governi dell'Iran e 

deU'Irak perché pongano fine 
immediatamente alla guerra 
che fin dal suo inizio sconvol
ge la vita degli uomini, le loro 
economie e la loro stessa sto
ria. Le delegazioni sollecitano 
i due Stati a impiegare il mas
simo degli sforzi per limitare 
la perdita di vite umane e le 
distruzioni in questa regione 
del mondo. Invitano inoltre 
questi due Paesi a organizza
re una tavola rotonda sotto gli 
auspici dell'Organizzazione 
delle Nazioni Unite al fine di 
pervenire a una soluzione del
ta crisi che sia equa e onorevo
le per i due Paesi». - -
- Aprendo il convegno,-che si 
svolge sotto il patrocinio dell' 
ONU, della CEE, della Lega 
Araba, dell'OAPEC e del go
verno italiano — forraalmen-, 
te rappresentato dal sottose- . 
gretano Gunnella — Luigi 
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Preti, presidente del Centro, 
si è auguratocene «l'Europa 
intensifichi il suo sforzo di 
mediazione sulla questione 
palestinese. 

È stato poi letto un tele
gramma di Sandro Pertini, 
con il quale il Presidente della 
Repubblica ha auspicato «il 
più rapido avvio di trattative» 
per il conflitto irano-irakeno. 
Mowaffac Allaf, direttore ge
nerale delle Nazioni Unite, 
ha portato il saluto di Kurt 
Waldheim. Claude Renaud e 
Claude .Cheysson hanno par
lato per la Comunità Euro
pea- - >«--- - -

Mohamed Sabra, rappre
sentante a Roma della Lega 
Araba, si e soffermato sul 
{>roblema palestinese sul qua-
c è in atto «una propaganda 

denigratoria». Sono interve
nuti quindi Mario Pedini, il 
quale ha auspicato che l'Eu- -
ropa sovranazionale non sia 
sopraffatta dall'Europa inter
governativa anche nel nego
ziato con gli arabi. Anche 
Gunnella - ha . auspicato 
un'«accentuata cooperazione 
economica». " La voce ' dell' 
OLP si è udita nell'intervento 
dell'esponente palestinese Di-
jani, il quale, dopo aver ap
passionatamente ricordato il 
dramma del suo popolo, ha 
chiesto agli Stati europei di 
«distanziarsi» da Israele e da
gli Stati Uniti. 

Nel pomeriggio i lavori so
no ripresi con una tavola ro
tonda alla quale hanno parte
cipato, con Pajetta, il mini
stro Pandolfi; Bodoou, mini
stro degli Esteri del Marocco; 
Ratti, coordinatore delle atti
vità estere delPENI; Gherab, 
segretario - generale - della 
Conferenza - per l'energia; 
Shaban, sottosegretario per il 
petrolio dell'Oman; Quaslia-
rello, presidente del CNR; 
Bersani, parlamentare euro
peo, ed alcuni altri delegati. 

«La crisi e l'inflazione — 
ha detto Pajetta — non di
pendono solo dal petrolio, co
me è già stato rilevato da al
cuni arabi intervenuti». L'ora
tore si è anche chiesto «qual è 
il giusto prezzo del petrolio». 
Si pensa che gli arabi siano 
disposti a mantenere le condi
zioni del sottosviluppo, per 
serbare basso il prezzo della 
benzina nei Paesi industria
lizzati? Egli ha ricordato co
me nel corso del recente di
battito all'ONU due temi fos
sero all'ordine del giorno: l'e
nergia e la politica finanzia
ria. Inizialmente dell'energia 
non volevano parlare gli ara
bi; della politica finanziaria 
non volevano parlare gli 
USA. Ma mentre gli arabi 
hanno successivamente accet
tato che si parlasse di energia, 
gli americani sono stati irre
movibili nell'impedire che si 
parlasse di problemi finanzia
ri (come la ristrutturazione 
del Fondo monetario interna
zionale e della Banca mondia
le) 

I problemi inerenti al petro
lio e al nuovo ordine economi
co — ha concluso l'oratore 
comunista — saranno irrisol
vibili se non si perseguirà una 
politica di distensione. 

Angelo Matacchiera 
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KUWAIT — L'Irak ha rotto 
la tregua unilaterale che ave
va deciso di osservare dal 5 
all'8 ottobre. L'annuncio è 
stato dato da un comunicato 
del Consiglio rivoluzionario i-
racheno. L'Irak — dice il co
municato — «ha deciso di 
continuare la sua onorevole e 
giusta battaglia affrontando 
qualsiasi sacrifìcio per il ri
pristino dei propri diritti e di 
quelli della nazione araba». 
La decisione è stata presa per
chè la risposta iraniana alla 
proposta di tregua ' «è stata 
quella di continuare le opera
zioni di aggressione per cielo. 
per mare e per terra». 

La controffensiva indiret
tamente confermata da Ba
ghdad, sarebbe particolar
mente intensa sul fronte di 
Khorramshar, il più impor
tante porto petrolifero, per il 
controllo del quale si combat
te accanitamente da diversi 
'giorni. Non si combatterebbe 
più invece ad Abadan, secon
do fonti estranee al conflitto. 

Da Amman si è intanto a-
vuto conferma della visita se
greta di 24 ore compiuta a 
Baghdad dal re di Giordania 
Hussein e dal suo primo mini
stro Mudar Badran. Secondo 
fonti ufficiali giordane il so
vrano ascemita avrebbe fatto 
il punto della guerra col Pre
sidente iracheno Saddam 
Hussein. 

Da parte iraniana si affer
ma intanto che l'esercito di 
Teheran continua la sua con
troffensiva su tutti i fronti e in 
particolare che sarebbe stata 
lanciata la notte scorsa un'in
cursione contro postazioni ne
miche site 20 chilometri all' 
interno del territorio irache
no. Radio Teheran non "ha 
precisato gli obiettivi dell'in
cursione e si è limitata a dire 
che gli iraniani hanno distrut
to numerosi carri armati e va
ri automezzi. La notizia non 
ha avuto finora conferme, ma 
qualora le avesse, costituireb
be una novità in questa guer
ra che si è combattuta tutta, 
almeno per quanto riguarda i 
fronti- terrestri, alPintcrno 
dell'Iran. 

Sul piano diplomatico sono 
da registrare due fatti. Una 
nuova, l'ennesima, dichiara
zione del presidente egiziano 
Sadat che na offerto alTEuro-
pa le stesse facilitazioni con
cesse agli Stati Uniti nei gior
ni scorsi per proteggere i pro
pri interessi nel Golfo. Sadat 
ha sottolineato che se vi fosse
ro interruzioni o ritardi nelle 
forniture di petrolio l'Europa 
occidentale soffrirebbe più 
degli Stati Uniti; ma ha ag
giunto che nella crisi provoca
ta dal conflitto tra Iran e Irak 
gli obiettivi degli europei e de
gli americani sono gli stessi: 
affermare la loro presenza, 
contenere la situazione e ri-

Suadagnare la fiducia degli 
tati del Golfo. 
L'altro fatto è rincontro tra 

0 primo ministro iraniano Ra
jai e l'ambasciatore sovietico 
Vinogradov. L'incontro è av
venuto sabato sera ed è dura
to due ore. L'agenzia iraniana ; 
PARS e la radio di Teheran. 
ne hanno fornito un dettaglia
to resoconto che ha suscitato 
però molte perplessità sino a 
far parlare qualche osservato
re occidentale addirittura di -
espediente propagandistico di 
Teheran inteso a mettere ulte
riormente in difficoltà le rela
zioni sovietico-irakenc. Se
condo il resoconto iraniano 
dell'incontro infatti l'URSS 
avrebbe offerto anni all'Iran. 

«Il vostro Paese è impegna
to in una dura lotta contro 
Vimperialismo statunitense 
— avrebbe detto Vinogradov 
secondo il testo pubblicato 
dalla PARS - e poiché 
l'URSS opera contro timpe
rialismo noi abbiamo un co
mune punto di vista netta no
stra politica estera. Possiamo 
cooperare in vari campi e sia
mo pronti a fornire air Iran 
un aiuto militare». 

Il premier iraniano Raiai 
rispondendo a Vinogradov ha 
deplorato l'invio alTIrak di 
cento carri armati T-72 e l'in
vio di esperti in Giordania 
nonché i voli di ricognizione 
sull'Iran durante la nvofozio-
ne islamica. «Tutto questo— 
afferma la PARS citando Ra
jai — in un momento in cui, 
non potete negarlo, il nostro 
popolo rivoluzionario ka e-
spulso dal suo Paese il vostro 
più grande rivale senza aspet
tarsi da voi il minimo aiuto». 
Rajai ha anche protestato per 
la visita a Mosca del vice pre
mier iracheno Tare Azìz, La 
«continuazione delta nostra 
rivoluzione» ha corneaqae 
aggianto, ha bisogno di «sane 
relazioni poli fiche» con il vi
cino sovietico. 

L'ambasciatore Vinogra
dov, sempre secondo "agenzia 
iraniana, avebbe spiegato che 
la visita di Aziz a Mosca è 
avvenuta sa richiesta irakena 
e DOS sovietica e che rURSS 
condanna il conflitto. 

Rajai ha quindi chiesto per
chè tale condanna «non è sta
ta espressa davanti alla co
munità internazionale». 

Vinogradov avrebbe rispo
sto: «Siamo contro questa 
guerra e condanniamo fa par
te che rha iniziata». E avreb
be detto ancora che PURSS 
vuol rimanere bwoaa amica 
dell'Iran poiché i dna Pacai 
hanno 2.500 chilometri di 
frontiera comune e perchè la 

è neUiateresee dei dee 

Leggi 
e contratti 
filo diretto con i lavoratori 

Ferie, maternità 
trattamento impiegati 
e Cassa integrazione 
Cara Unità, 

sono dipendente della BA
VA di Porto Marghera e fac
cio parte di un gruppo di 
lavoratori posti in Cassa in
tegrazione guadagni (in con
formità alla legge 5 novem
bre 1968, n. 1115) dal 1972 
al 14 aprile 1975. Vorrei sa
pere se in tal periodo le ferie 
maturano ugualmente. Di
stinti saluti. 

GIOVANNI SPOLAORE 
(Oriago - Venezia) 

Il quesito posto ci da l'op
portunità di fare qualche 
precisazione su alcuni pro
blemi concreti di Cassa in- ' 
tegrazione guadagni (CIG) 

Ma cominciamo proprio 
dalle ferie. Bisogna precisare 
che durante il periodo di 
Cassa integrazione l'anziani
tà continua a decorrere nor
malmente, proprio come se 
si lavorasse, e quindi anche 
per il calcolo delle ferie, che 
come è noto sono proporzio
nate all'anzianità di servizio. 
Basti riflettere che, durante 
il periodo di Cassa integra
zione, il lavoratore rimane 
comunque a disposizione del
l'imprenditore, che può ri
chiamarlo in servizio quan
do lo ritiene più opportuno; 
e che, comunque, in tale pe
riodo il lavoratore non può 
percepire altra retribuzione, 
poiché lavorare altrove è se
veramente (e giustamente) 
vietato. 

Ma vi è anche un secondo 
possibile aspetto della que
stione: se il lavoratore in 
Cassa integrazione per un pe
riodo lungo, che come nel 
caso prospettato può essere : anche di anni, ha diritto alla 
indennità sostitutiva delle fe
rie. Vi sono stati infatti nu
merosi processi in cui si era. 
chiesto al giudice l'indennità 
sostitutiva in luogo delle fe
rie, non godute perchè l'im
presa . aveva sospeso l'atti
vità. . . . 

Di fronte a questo proble
ma, la risposta non può che 

-essere negativa, tuttavia con 
.qualche necessaria distinzio
ne. TJn criterio è questo: 
quando vi è un periodo lun
go e ininterrotto di sospen
sione dell'attività con inter
vento della Cassa integrazio
ne, non essendovi spazio al-

:le ferie vere e proprie, i la--
- voratori non possono preten
dere l'indennità sostitutiva 
che li farebbe guadagnare di 
più rispetto a quanto avreb
bero percepito se invece a-
vessero lavorato. Il discorso 
vale, si diceva, quando'il pe
riodo di Cassa integrazione è 
lungo e ininterrotto: è tale, 
di solito, quello per crisi (di 
settore o anche aziendale) o 
per ristrutturazioni, per il 
quale è ammesso l'interven
to chiamato «straordinario»; 
ma è tale anche quello pre
visto per casi particolari, 
come per le «aree meridio
nali» o per fallimento (per 
i quali di recente vi è stata 
un'ulteriore proroga fino ad 

•un totale di 30 mesi: legge 
n. 444 del I960). 

- In tutti questi casi, diceva
mo, i lavoratori non possono 
pretendere l'indennità sosti
tutiva delle ferie per i lun
ghi periodi di inattività; in 
tal senso, del resto, s'è e-
spresso- il ministero del la
voro (v. eira INPS n. 52000 G. 
S. del 15 settembre "79, punto 
V. in INPS . Atti Ufficiali, 
1979, 1930) e la stessa Cassa
zione (Cass. 12 marzo 1990, 
n. 1648, in Rivista giuridica 
del lavoro. 1980, II, 490). 
Sempre nello stesso senso v. 
inoltre Pret. Bassano del 
Grappa, 13 giugno 1979 (in 

•: Orientamenti di giurispru
denza del lavoro, 1979, 1191); 
Trib. Bergamo, 30 maggio 

.1979 (rw, 1979, 622); Pret. A-
rezzo, 4 aprile 1979 (rei, 1979, 
1603); Pret. Chieti, 2 luglio 
1977 (rei, 1977, 853); App. Mi
lano, 4 marzo 1975 {ivi, 1975, 
386). In senso contrario, in
vece, si sono pronunciati due 
soli giudici: Trib. Massa, 26 
novembre 1974 (in Diritto del 
lavoro, 1975, n , 294) e Pret. 
Pavia, 2 novembre 1976 (in 

. Orientamenti di giurispru
denza del lavoro, 1977, 147). 
Bisogna ritenere, comunque, 

•che eventualmente l'indenni-
;ià sostitutiva delle ferie do
vrebbe essera pagata non 
dall'imprenditore, ma sem
mai dalla Cassa integrazione. 

D. discorso diventa invece 
diverso quando il periodo di 
inattività non è lungo e inin
terrotto; e, a maggior ragione, 
quando si abbia non com
pleta inattività, ma solo ri
duzione d'orario. Ebbene, in 
tutti questi casi è chiaro che 
la Cassa integrazione non de
ve mai coincidere con le fe
rie, ma si deve aggiungere 
ad esse per diminuire nel 
complesso l'attività dell'im
presa, Altrimenti si sarebbe 
trovato un sistema fin trop
po faefie per scaricare su 
una struttura pubblica — 

' qual è la cassa integrazione — 
l'onere economico delle ferie. 
Pertanto, in caso di sola ri
duzione o di sospensione 
breve o intervallata, i lavo
ratori conservane, per inte
ro, il diritto alle ferie, e 
quindi l'imprenditore non 
può detrarre i periodi non 
lavorati per a calcolo delle 
ferie annuali. Anche sotto 
questo aspetto è quindi giu
stificata e razionale la ricor
rente richiesta da parte del
le orgaiuzaaziuni sindacali di 
procedere, in caso di neces
sità di ricorso atta Cassa in
tegrazione, ad una rotazione 
tra tutte le maestranze, cosi 

Paesi 

da evitare qualsiasi discrimi
nazione tra i lavoratori. 

I principi esposti sono sta
ti confermati anche dalla 
giurisprudenza, ad es. da 
Pret. Salerno, 20 febbraio 
1978 (in Giurisprudenza ita
liana, 1978, I, 2, 454) e da 
Pret. Milano, 5 settembre 
1979 (in Orientamenti di giu
risprudenza del lavoro, 1980, 
91). 

Certo, la distinzione è sem
plice solo nei casi più evi
denti, ad es. quando la CIG 
è ammessa per l'intero an
no solare (al lavoratore spet
ta l'integrazione corrispon
dente alla retribuzione an
nua, ma nulla più); essa po
trebbe però diventare con
troversa nei casi-limite, quan
do cioè vi sia una sospensio
ne non troppo breve né trop
po lunga (ad es., alcuni me
si nell'anno). La questione 
può essere risolta — come 
in effetti s'è accennato — in 
questo modo: il periodo non
computabile per le ferie an
nuali è solo quello di sospen
sione per intervento straordi
nario, mentre quando si ab
bia sola riduzione o comun
que in caso di intervento or
dinario, al lavoratore le ferie 
annuali spettano sempre per 
intero. 

Maternità 
nei periodi CIG 
: Una seconda precisazione 
trae spunto da una recente 
sentenza (Pret. Milano, 6 no
vembre 1979, in Orientamen
ti di giurisprudenza del la
voro, 1980, 275) che ha rico
nosciuto ad una lavoratrice-
madre dell'UN iu AL, a carico 
deUINAM, l'indennità per a-
stensione facoltativa, anche 
se nello stesso periodo l'im
presa era in CIG: «E' deci
siva la considerazione — af
ferma il Pretore — che la 
ricorrente già godeva del pe
riodo di astensione facoltati
va all'atto dell'intervento 

" .CIG ». n Pretore, però, a-
vrebbe dovuto andare anche 
più in là, considerando che 
il trattamento per astensione 
facoltativa è molto meno buo
no di quello CIG e che, una 
volta ammesso l'intervento, 
tutti i lavoratori si trovano 
nella medesima condizione di 
inattività (per cui qualunque 
discriminazione sarebbe in
giustificata). . 

Tempo fa, difatti, altro 
Pretore aveva giustamente af
fermato (Pret. Pavia, 21 mar
zo 1977, in Diritto del lavoro, 
1977, n , 220) che l'astensio
ne facoltativa ha un senso 
solo quando l'attività lavora
tiva si • svolge normalmente, 
ed na quindi ritenuto che la 
relativa domanda deve sem
pre presumersi presentata a 
condizione che però, nel frat
tempo, non venga ammessa 
la CIG; ed ha infine condan
nato la Cassa a corrisponde
re alla lavoratrice-madre il 
trattamento CIG, in. luogo di 
quello per astensione facolta
tiva. E' appunto questa la 
soluzione esatta 

11 trattamento 
per gli impiegati 
- Ultima questione, di gran
de attualità ed importanza, è 
quella del trattamento per gli 
impiegati, che come noto so
no ammessi solo all'interven
to «straordinario». Il pro
blema è se ad essi spetta an
che, a carico degli imprendi
tori, un conguaglio sul trat
tamento CIG fino al 100% 
della retribuzione: un con
guaglio che in passato solo 
per gli impiegati era da rife
rire a 300.000 lire (nette) e che 
ora è stato portato a 600.000 
lire (anche per gli operai in 
Cassa « straordinaria •) au
mentabili ogni armo dell'80% 

. detta contingenza (legge n. 
427 del 1980). Solo per gli im
piegati però (e gli interme
di) vi è il problema del con
guaglio, che deriva dal fatto 
che la vecchia legge del 1924 
sull'impiego privato e i con
tratti collettivi prevedono la 
garanzia dell'intera retribu
zione in caso di inattività im
putabile all'imprenditore. 

La questione è molto deli
cata, e anche se i margini di 
dubbio sono ampi, si deve 
tuttavia preferire la soluzio
ne negativa (e cioè la nega
zione del diritto a conguaglio) 

La giurisprudenza è in ma
teria alternante: a quanto 
risulta, solo una volta è sta
to ritenuto che agli impiega
ti (ed intermedi) spetta il 
conguaglio fino al 100% della 
retribuzione (Pret. Salerno, 
12 maggio 1978, in Giurispru-
densa untiamo, 1979, I, 2, 85); 
altre volte, invece, è stato ne
gato del tutto fl conguaglio 
(Pret. Sondrio, 17 maggio 
1978, in ASAP - Notìzie Sin
dacali, n. 165-166, 1978, 35; 
Pret. Taranto, 20 settembre 
1979, in Orientamenti di giu
risprudenza del lavoro, 1979, 
1612). 

tea 

al Divina «w n-
•PH aZ"*9lT^H^maj *m 8 i«*z*S^zv» 


